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M
osse da alcuni settori 
dell'op�one p�bbli
ca e del giornalismo 

cli destra. Cì riferiamo ai com
menti spr�zzanti su una classe 
docente ritenuta ipertutelata, 
ipersindacalizzata, precaria 
per propria colpa, fannullona, 
analfabeta informatica e pe
rennemente in vacanza. Conti• 
nua a circolare, tuttavia, una 
retorica opposta, da cui occor
re ugualmente prendere le cli· 

-segu,e dalla prima-

Una parte del partito demo
cratico è entrato in frontale pole· 
mica con iJ ,suo, ministro dell'e
conomia Gualtieri, reo di essere 
sceso dalle barricate pro Mes. 
Sw tema sarà convocata la dire
zio:ne del Pd. Sarà tra gli argo· 
menti principali del vertice di 
maggioranza che dovrebbe ride
finire un patto di fine legislatura 
e sarebbe previsto dopo gli stàt:j_ 
generali delM5s che dovrebbero 
a loro volta chiarire quale è la li
nea vincente al loro interno. Cer
tamente la risposta fornita nella 
conferenza stampa di domenica 
scorsa. da Presidente del Consi
glio è servita solo a confondere 
ancora più le acque. 
liPPURli IL NODO non appare affat
to così difficile da sbrogliare, se 
si guarda alla sostanza delle co
se. Il Mes è una linea di credito 
precauzionale regolata dal Trat· 
tato del 2012 che lo creava come 
una sorta cli banca e dalla norma• 
tiva europea contenuta nel Two 
Pack del 2013. Quindi si tratta di 
un organismo nato in ambito in· 
tergovernativo. Ii ricorso ad esso 
non farebbe che aggravare l'a• 
spetto più negativo dell'accordo 
del 21 luglio - ì poteri del Consi· 
glio europeo formato dai rappre
sentanti de.ì governi • che pure da
va vita ad una logica e a una stru
mentazione derivanti dagli orga
ni dell'Unione. Da un punto di vi
sta che guarda alla possibilità di 
far fare dei passì in avanti in una 
direzione federale alla Ue, il pro
tagonismo del Mes sarebbe un 
netto passo indietro. Ciò che pre
occupa non sono le condizionali
tà, che non potrebbero non esi
stere, maìn questo èllSO lefinaliz· 
zazioni sarebbero positive, visto 
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Essere o non essere 
digitali, 

questo è a problema 
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uando, venticinque a.n• 
ni fa, uno dei principali 
guru del mondo tecnolo-

gico, l'allora direttorè del Media 
Labnonché professore al Massa
chusetts Institute ofrechnolo-, 
gy Nkholas Negropo:nte, scrisse 
il celebre volume Beingdigital, 
non poteva immaginare cile il
passaggio dall'era analogie.a a 
quella numerica sarebbe stata 
sospinta da una pandemia. Più 
che dalle vibrate prediche degli 

stanze, che solo apparente
mente sembra dare il giusto 
riconoscimento agli sforzi e 
all'impegno sin qui messi in 
campo dalla comunità scolasti• 
ca ( compreso il fondamentale 
personale ausiliario e anunfni. 
strativo, troppo spesso cfunen· 
ticato), 
Si tratta di quella retori.ca stuc
cilevole del profèssore come 
qnissìoll3lio•, disposto a fare
di più del previsto senza bada-
re a orari e stipendio: una visio
ne, spesso purtroppo fatta pro
pria dagli stessi insegnanti, 
che nei fatti ne indebolisce la 
funzione e l'autorevolezz-a. � 
una retorica che fa U paio con 
quella del personale sanitario 
«eroico,, quasi che il lavoro 
.inteso come «sacrificio, e dedi
zione estrema fossero la nor
ma, e non una distorsione frut• 
to del progressivo abbandono 
dell'istruzione e della sanità 

pubbliche, erose da anni di 
disinvestnnenti 
L'immagine dell'insegnante 
sempre pronto a farsi carico di 
ogni laCIJila del sistema scola• 
stico, a immolarsi «per il bene 
degli studenti,, corrisponde a 
una realtà In cui la scuola pub
blica è stata indebolita non sol• 
tanto da investimenti inade
guati, ma anche da llll conti· 
nuo svilimento dell'autono
mia professìonale dei docenti 
e da un processo di aziendaliz. 
ta.ztone mista a ottusa burocra" 
tizzazione. 
L'insegnante a cui viene richie
sto di essere perennemente 
dispom'bile verso dirigenti dal 
piglio sempre più manageriale 
e un'utenza talvolta capriccier 
sa, l'insegnante perennemen
te raggiungibile da comunica
zioni via email e via whatsapp, 
rischia di perdere cli vista i suoì 
diritti e doveri stabiliti dalle 

norme e.dal contratto di lavo
ro. La burocratizzazione del 
lavoro va di.pari passo con 1'iin• 
posizione di un modo ormai 
stereotipato di fare scuola e 
praticare la trasmissione e la 
condivisione del sapere, infàr. 
cito di nozioni di pedagogia e 
didattica astratte e completa
mente decontestualizzate. 
Questo modello richiede un 
docente che diventa una sorta 
di tàctotmn in grado di trovare 
la soluzione a qualunque pro
blema. anche quelli che non 
hanno nulla a che rare con la 
relazione educativa, senza.mai 
riflettere né sulle materie che 
dovrebbe insegnare, messe 
quasi in secondo piano rispet
to alla forma e alle procedure, 
né sui reali bisogni educativi 
delle persone che ha di fronte, 
Il risultato è dunque che alla 
tradizionale inadeguatezza 
degli stipendi si somma oggi 

l'alienazione del lavoro docen
te, che rischia di perdere del 
tutto autonomia e hbertà crea
tiva. In questo contesto si dif. 
fondono forme di autosftutta• 
mento funzionali alla logica 
del dominio neoliberale, tanto 
quanto il continuo ossequio 
della scuola alle esigenze del 
mercato e alla spendibilità pra• 
tica dei saperi. Invertire questa 
tendenza è il compito politico 
di cui ciascuna persona che 
lavora nella scuola dovrebbe 
sentirsi investita. 
Non per un interesse corporati• 
vo, ma, al contrario, proprio 
assumendo il punto di vista 
esterno, quello dei soggetti i.n 
fonnazione e della società tut
ta. Perché l'alternativa fra tute
la dei docenti e tutela degli al· 
lievi è quanto di più falso esi• 
sta. Vero è l'opposto: simul sta· 
bunt, s!mul cadent. L'insegnan• 
te-missionario, infatti, viene 

Il Mes sarebbe un passo indietro. 
E nessun Paese lo ha chiesto 
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che ì fondi ·sarebbero indirizzati 
alla sàJlità. Il che garantisce che 
al Mes possono accedere anche 
paesi che non vantano grande so
lidità nelle thi.anze pubbliche. 
MA ESSENDO il Mes una banca 
non solo agisce negli interessi 
dei creditori, ma vanta una con
dizione di creditore privilegiato. 
Da qui deriva la «sorveglianza 
rafforzata, cui il paese debitore 
viene sottoposto. E vero che la di
chiarazione scritta di Gentiloni 

evangelisti dell'hmovazione. 
Già, un effètto collat@ale del 
Covid•19, 

E proprio sull'Italia mediale 
della e nella pandemia si cimen
ta il terze rapporto Auditel-Cen
sis, ptesenta.t0 lo scorso lunedl 
a Roma ptesso lasala Z11ccari 
de-I senato. A-discut,er-e il testo 
vJ erane Giuseppe De Rita, An
drea Imperiali, Giamado Blan· 
giardo, Giacomo Laso.11ella, Al· 
berto Bara:chini, rispettiw1D1en
te presidenti del Censis, 
dell'Auditel. dell'Istat. dru.l'Au
terità per le gaTa..n2ie nelle-co
murucaz-io1li. della Commìssfo
ne parlamentate di vigilanza 
sulla Rai Iwieme ai sottosegre
tario cen delega all'editoria 
AndteaMarteUa. 

Si conferma una verità ormai 
risaputa, vale a dire che il virus 
comporta effetti di medio e !un• 
go periodo, in taluni casi s-enza 
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e Dombrovslds sospende l'even· 
tualità che la Commissione in• 
tervenga per chiedere al paese 
in questione aggiustamenti ma• 
croec;_onomici., ma questa, al di 
là del suo valore politico, non im
pegna per il futuro. A meno che 
non si cambino le norme conte• 
nute nel Regolamento 472/2013. 
Il che, e non credo per una svi
sta, non è stato fatto. Tutto ciò 
rende più che comprensibile e 
logica la diffidenza verso il ricor-

ritorno. Non sarà certamente 
un caso se gli Investimenti in 
tecnologia sono diminuiti solo 
dell'1f2% sul PU-i'isi,etto al 9% 
generàle. E se tra quanti s'i sono 
ulteriormente amccbitl vi sene 
i -proprietari degli OverTI1e Top, 
al cospetto delJ'aUillento delle 
povertà. Non sfugge a simile 
tendenml'uruverso cemunica• 
tivo. Scandagliato nelàorumen,. 
to (che intreccia. il 2019·c:@n il 
2020)•su d1 campione di 4.870 
famiglie. SemJlre famiglie, ,naru. 
mlmente. seeondo-un approc
cio classìco. 

Tuttavia, due dati emergono 
con cinica e.hiareua: su un tota
le di 24 milioni e 285.000 fam.i. 
glie, 3 milioni e 587,000 hanno 
un livello socioeconomico e 
una capacità di spesa bassi Sul 
versante opposto sui stagliano 
2 milioni e 317 .000 nuclei agiati 
o ricchi. Pressoché omologhe le

so al Mes. Non è un caso che nes
suno finora lo abbia chiesto, al 
di là del conteggio sui risparmi 
sugli interessi rispetto ad un ap
provvigionamento sul mercato 
finanziario, peraltro ulterior
mente diminuiti. In ogni caso il 
ricorso al Mes aumenterebbe il 
livello di indebitamento, crean
do probabilmente anche proble
mi di natura politico-contabile, 
essendo già stata approvata dal 
Parlamento la Nadef e quindi già 

dfi:e su:ll'arretratèzza delle e 
nelle connessioni: 3 milioni e 
mez�o di famiglie non haWlo 
un. cellegamento ad lntemèt; la 
baruta larga su rete-ftssa,è pre
sente nel 7'7%<della fasce a1te e 
medio-a:J,re. e solo nel 1'9,8% dei 
msno.abbienti Costituiti in !Ili• 

, . sura sempre m.tggtore, questi 
ultimi, da coloro che vivono nèl 
disa�fo materiale e �tanno nelle 
periferie abband@Jla.te (le ba.rac
eépòli digil!a:li, per dlrl.;l con il 
filosofo Luciano Floridi) ,  lcmta
no dalla cittadella iperconne 
ssa e benestante. Se ne vedono 
le conseguenze nei buchl nari 
dell'educazionea distaru:a, do
ve si il1crociano digttal e cultura! 
diVide. E, se il .cosiddetto lav-oro 
agile cliventa non l'ec�ezione. 
bensl la regola, il-tema dei livel· 
li adeguati cli connessione divie
ne un capitolo fondamentale 
dello stato i.nno.vatore demo-

Se anziché lo screditato 

Mes, le istttuzioni europee 

avessero proposto uno 

strumento simi1e a1 Sure, 

per Ia sanità, proposto da 

Francesco Saraceno, forse 

le cose sarebbero diverse. 

fissato il deficit del prossimo àn
no, la cui modificazione, qualun
que ne sia l'entità, rlchìedereb
be una nuova valutazione sullo 
scosta.mento di Bilancio, oppure 
la previsione di altri tagli o nuo
ve entrate, È vero che tutto sem
bra cambiato ìn Europa. Dove si 
predicava l'austerità ora si ìnvi
ta all'indebitamento data la di• 
scesa dei tassì. Ma dopo tanti an• 
ni cli ottuso rigore, sarebbe stra
no attenpersi una fiducia spen• 

ttatlco. Un diritto di rango co
stitu;donale. 

Eppure, nel 20'f9 erano ·pre
senti nelle case ben 1 12 Iìlllieni 
e 400.000 schermi abilitati a 
seguire i programmi in modali
tà tradizionale o in strea.mlng, 
6011000 ìn più rispétto all'an
no precedente. Gllsmartphone 
sono al primo posto, con 44 
milioni e 700.000 esemplari 
(+2,4% sull'anno precedente). 
Seguono gli apparecéhl televisi
vi. 42 milioni e 700.000 (+1.1%). 
Successo delle smal'ttv, arrivate 
a 10 milioni. Se si aggitlllgono i 
dispositivi estemì in grado di 
collegarsi ad Internet, si to.cca 
la soglia di 1 O milioni e 
400.000dè\lice collegati al Web 
(+61 % sul 2018). 

Il rapporto parla, dunque, dì 
boom della vìta dìgitale: una 
crescita a.ssai forte. con una 
consistente varietà della frui. 

meno al dovere di essere in
nanzitutto un educatore alla 
cittadinanza, perché dimostra 
cli non conoscere i propri dirit· 
ti e di non saperli far rispetta
re. Si espone in fretta al bur· 
nout, all'esaurimento da stress, 
privandosi della lucidità e del
la calma necessarie per affron• 
tare efficacemente ogni gior
no le proprie classi. Perde cli 
vista, per mancanza cli tempo 
ed energie, cosa accade nel 
mondo (anche nel mondo del
la propria disciplina), finendo 
per essere molto meno aggior
nato, e quindi stimolante per 
gli alunni.' E si chiude in una 
sterile dimensione ìndividuali
stica, alla ricerca di una impos
sibile risposta del sìngolo a pro
blemi sistemici, quando inve· 
ce è possibile soltanto •sortir
ne insieme• con i propri colle
ghi, ma anche con gli studenti 
e le loro famiglie. 

sierata nell'ìncremento della 
esposizione debitorta. E infatti 
Spagna e Portogallo oltre che evi· 

. tare il Mes, sono intenzionati an
che a rinunciare alla quota di 
prestiti del Recovery Funti, e a far
si bastare le sovvenzioni a fondo 
perduto, Se anzìché il vecchìo e 
screditato Mes, nato pe.r altre fi. 
nalità, le istituzioni europee 
avessero avanzato l'idea di uno 
strumento simile al Sure, dedica• 
to però alla questione sanitaria, 
come ha proposto Francesco Sa· 
raceno, ovvero uno strumento 
di credito agevolato derivante 
dall'art.122 del Trattato sul fun. 
zioilamento della Ue, forse le co
se oggi sarebbe.J,'o diverse. Ieri so· 
no stati raccolti 235 miliardi di 
domanda per i primi 20 miliardi 
del Sure soda1 bond. Non siamo a 
veri e propri Eurobond, ma co
munque all'emissione di titoli 
di debito comune, uno degli 
aspetti positivi del «compromes• 
so» europeo del 21 luglio. 
I! l"ORSE Cl SI POTREBBE, èOmè si 
dovrebbe, occupare seriamente 
di come spendere i soldi dél Reco• 
very la cui data di arrivo si spinge 
sempre più i.n là nel 2021. Cosa 
in sé negativa, ma che impone 
una discussione seria su un'Ìdea 
di intervento pubblico diretto 
nell'economia non crocerossi· 
no, ma proprio di uno Stato inno
vatore ed imprendìtore. Guidato 
da una programmazione, con
cetto desueto quanto valido, ba
sata su un rappono dialettico e 
biunivoco con le parti sociali, 
partendo dalla difesa del lavoro 
e del reddito senza delegare la vi
ta - è il caso di dirlo in questa 
tempesta pandemica -delle per• 
sone alle logiche aziendali. Privi· 
legiando il nostro Sud, porta 
dell'Europa sul Mediterraneo. 

zione. Ma con i limiti descritti 
e con le nuove differenze cli 
classe che le tecniche. se non 
governate, aumentano seria· 
mente. Del resto, l'esigenza di 
una rete nazionale di diffusio
ne a controllo pubblico nasce 
proprio da qui. Come ugual· 
mente si dovrebbe passa.re dal
la teorta alla prassi nelle con• 
suete evocazioni di un sistema 
formativo atto alla bisogna. 

Il rapporto ci costringe a pen
sare che ormai o si fa il digitale 
o si muor1:. Ora, poi, con i fondi
europei previsti, l'occasione è
imperdibile.Non basta, pew.
occuparsi della quantità. La me
dtapolts, cosl efficacemente de
scritta dallo studioso Roger Sil· 
verstone, sm partecipata o au• 
toritaria a seconda dei rapporti 
di forza che sì sono aperti nel 
:freddo conflitto i.n corso,
Nell'immaginario.




